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TUTTO CIÒ CHE
DEVI SAPERE SULLA



 Cos’è la 
 VIOLENZA ECONOMICA? 
Secondo l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere
(EIGE), la violenza economica coinvolge comportamenti
volti a CONTROLLARE LA CAPACITÀ DI UN INDIVIDUO di
acquisire, utilizzare o accumulare denaro, credito,
proprietà o altre risorse, danneggiando la sua sicurezza
economica e la sua capacità di raggiungere
l'autosufficienza finanziaria.

CONTRÔLER L’ARGENT SIGNIFIE
CONTRÔLER LA LIBERTE’



ACCESSO AL DENARO
L’uomo può vietare alla donna di avere un
conto corrente, un bancomat o una carta di
credito personali, ma anche negare l'accesso
ai conti bancari condivisi, ai fondi di risparmio,
o anche ai soldi per le necessità quotidiane.

CONTROLLO DELLE SPESE
L’uomo può controllare le spese della donna
con la richiesta di scontrini e ricevute e
tenerla all'oscuro dalle decisioni finanziarie
importanti della famiglia o anche dalla
conoscenza dello stato patrimoniale.

MANIPOLAZIONE ECONOMICA E DEBITI
L’uomo può sottrarre alla donna i fondi
personali in modo equivoco oppure indurla a
fare investimenti rischiosi o a contrarre debiti,
come accollarsi prestiti o fare acquisti a
credito contro la sua volontà.

OSTACOLO ALL’AUTONOMIA
L’uomo può ostacolare il percorso formativo
della donna e impedirle di lavorare e, di
conseguenza, di avere un reddito autonomo.

 Come si manifesta? 





 Le conseguenze 
Il mancato controllo monetario così come il mancato
sviluppo personale e professionale possono portare
insicurezza finanziaria e condizionare la qualità della vita
generando
- ANSIA
- ISOLAMENTO
- VERGOGNA
- STRESS

La violenza economica nelle forme più estreme può portare
all'indebitamento, alla disoccupazione e alla mancanza delle
risorse finanziarie necessarie per la sopravvivenza.



Un fenomeno in crescita
Secondo il sondaggio del 2023 realizzato da WeWorld

 il 49% 
delle donne italiane avrebbe subito violenza economica
almeno una volta nella vita, percentuale che sale al 67%
tra le donne divorziate o separate

 1 donna su 10 
dichiara che il partner le ha impedito di lavorare

 1 donna separata o
 divorziata su 4 

dichiara di aver subito decisioni finanziarie prese dal
suo partner senza essere stata consultata prima

 quasi 1 italiano su 2 
pensa che le donne siano più spesso oggetto di
violenza economica perché hanno meno accesso
degli uomini al mercato del lavoro



Se pensi di avere subito
qualche forma

di violenza economica

può aiutarti a promuovere
l’empowerment professionale

e l’autonomia economica:
orientamento lavorativo dedicato

e consulenza finanziaria
personalizzata.

 “Violenza economica: 
 percorsi di autonomia 

 delle donne” 

 il progetto 

CONTATTACI
Tel. 02.58430117 

Mail: info@cerchidacqua.org



Brochure realizzata per il progetto “Sostieni il cammino all’autonomia delle donne: no alla violenza economica”
grazie al contributo del bando Impatto+ 2025 “Oltre la violenza, l'indipendenza” di Gruppo Banca Etica

Cerchi d’Acqua è un centro
antiviolenza nato a Milano nel 2000
per contrastare la violenza maschile.  
La Cooperativa fa parte della Rete
delle Case delle Donne e dei Centri
Antiviolenza della Lombardia ed è
socia fondatrice di D.i.Re. (Donne in
Rete Contro la Violenza), associazione
nazionale dei centri antiviolenza. È
uno dei centri di riferimento  del
numero nazionale contro la violenza  
1522. Fa parte della rete Antiviolenza
coordinata dal Comune di Milano.

MAG2 è una cooperativa finanziaria
solidale riconosciuta dalla Banca
d'Italia istituita nel 1980 per agevolare
la nascita e lo sviluppo di realtà del
settore cooperativo-solidale presenti
sul territorio e attive nei settori ad
alto valore etico nei campi del sociale,
della solidarietà, dell’ecologia e
dell’ambiente, della cultura e del
consumo critico e consapevole. Tra i
valori fondanti ci sono solidarietà,
inclusione, sostenibilità e mutualità.

dal 1980
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